Italy’s International UFO News 
0 
E 

c 

N 

h 
0 
z 

RIVISTA A CARATTERE TECNICO DI UFOLOGIA 
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LA DIRETTA E RICONOSCIUTA COUSE 
GUENZÀ DEL GRANDE SUCCESSO DEL 
III CONGRESSO NAZIONALE DI UFO¬ 
LOGIA DEL CUN A GENOVA DEDICATO 
A "UFO E MASS MEDIA" (4 E 5 MAC 
GIO 1984) CON LA PARTECIPAZIONE 
DI IIYNEK E RIBERAs L'INTERESSE 
SERIO E ATTIVO DEI POLITICI ITA 


LIANI IN SEDE COMPETENTE 



Interrogazioni a risposta scritta 


— V — 


10 luglio 1984 


LA RISPOSTA Da GOVERNO 

alla interrogazione parlamentare 
presentata al presidente del Con 
siglio ed al Ministro della Difesa 


ABETE. FIORI, SCAIOLA a SCOVA- 
CRICCHI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

in conseguenza delle numerose ed 
inspiegabili segnalazioni effettuate nel 1978 


luppi anche all'estero (in USA dove 62 
astronomi professionisti hanno conferma-, 
to dirette osservazioni; in Cina dove si 
è costituito un Ente ufficiale per lo studio 
del fenomeno; in Francia dove la Com¬ 
missione governativa ufologica del CNES 
GEPAN ha confermato scientificamente un 
atterraggio in Provenza; in Inghilterra do¬ 
ve su pressione del gruppo studi UFO 
della Camera dei Lords il Ministero della 
difesa britannico ha rilasciato un dossier 
relativo a 16 casi inspiegati; in URSS dove 
il cosmonauta Popovic ha reso noto sul 
TRUD un'importante segnalazione del¬ 
l'anno scorso su Gorki a conferma del 
precedente studio realizzato dalTAccade- 
mia delle Scienze) - 

se non ritenga utile verificare Pop- 
portunità di affidare, nell'ambito delCNR, 
un progetto finalizzato di ricerca sul pro¬ 
blema UFO ad un team di ricercatori 
universitari italiani da individuarsi fra i 
molti che hanno da tempo espresso la 
loto disponibilità a svolgere ricerche in 
questo campo, richiedendo nel contempo, 
come previsto dalla legge, il rilascio di 
tutto il relativo materiale documentario 
declassificato e non classificato agli atti, 
per motivi di studio, a esperti civili di 
riconosciuta serietà, come recentemente 
verificatosi in USA ed Inghilterra. 
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ABETE, FIORI, SCAIOLA B SCOVA- 
CRICCHI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

in conseguenza delle numerose ed in¬ 
spiegabili segnalazioni effettuate nel 1978 
in Italia, ed a seguilo di numerose inter¬ 
rogazioni parlamentar) l'Aeronautica mili¬ 
tare italiana è stata istituzionalmente pre¬ 
posta dal 1979 a seguire gli sviluppi del 
fenomeno UFO attraverso una apposita 
sezione del secondo reparto dello stato 
maggiore aeronautica (SMA); 

nondimeno, e giustamente, la forza 
armata non si ritiene tuttora competente 
- limitandosi a rivestire un ruolo di con¬ 
trollo tecnico e di raccolta e classifica¬ 
zione dati - ad esprimere specifici giu¬ 
dizi di merito a carattere scientifico sui 
fenomeni via via rilevati; 





INTERROGAZIONI 1 RISPOSTA SCRITTA DELL'ON^ IE ABETE ED ALTRI 

(4-04870) E(4-0487 ÌTT 

RISPOSTA 


Si risponda par il Governo* 

Nell* aabito dall 1 Annui ni at raziona Difesa lo Stato Maggiora 
Aeronautica ha il compito, quale organo tecnico, di trattar» 
la asteria inorante agli avyiatamanti di oggetti volanti non 
identificati, avvalendosi dalla oollaborazlona dagli SS*Vtt*del 
l 1 Esercito, dalla Marina e dal Comando generala dall'Arma dal 
carabinieri'* 

Per assolvere tale incarico il predetto Stato Maggiora ha 
istituito appropriata procedura par la raccolta, la rarifica a 
l'analisi della aegnalazioni provenienti da propri orga/iimai 
e/o da osservatori occaaionall* Tali segnalazioni vengono atten 
talenta vagliata, correlata con altri dati di intareaea a, qua¬ 
lora richiedano pii approfondito a aama, aono sottoposto alla va 
lutazione tecnico militare di una commiaaione appositamente no¬ 
minata composta da rappresentanti dai servizi tecnici aeronauti 
ci • 

Sino ad oggi, coaunque, la conclusioni alla quali al b por 
venuti sulla varia caaietioa che ai b presentata sono tali da 
non poter escludere la riconducibilità della ooservazioni in ar 
goaanto a fenomeni meteorici* 

Tutta la documentazione relativa agli awiatamanti di oggv^t 
ti volanti non idantificatl k conservata a cura dallo Stato tla£ 
glora dell'aeronautica a atralelo dalla aedeelaa può eeeer* 
reso disponibile - attraverso 1 coapeteoti canali - per la con- 
aultazlone da parte di Enti civili interessati al fanooeno di 
che tratcasi. 

Si precisa ancora che l'Amminiatrazione dalla Difesa non 
ravvisa possibile l'accreditamento di saperti civili all'inter¬ 
no dalla propria organizzazione, nb ha interesse al momento al¬ 
la coatituzlone di un Ente ufologico militare* 



Si soggiunga, peraltro, che la Presidenza del Consiglio ata 
prendendo la oonaldorazione l'opportunità di affidare al C*N.R« 
studi a rlcerohe in merito al fenomeno UPO* 



si è svolto recentemente, con succes¬ 
so di pubblico e di crìtica, il III Con¬ 
gresso n ionaie di ufologia dedicato a 
«Ufo e mass-media: per una corretta in¬ 
formazione • organizzato a Genova il 4 
e 6 maggio 1984 dal Centro ufologico na¬ 
zionale (CUN), il più serio e noto ente 
di ricerca privato del settore operante dal 
1966, il quale ha riproposto l'argomento 
|all'opinione pubblica - italiana, che. risul- 
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SICILIA 


1980 


UNA STRANA TRACCIA: 

UFO? 


rL CASO DI BUSETO PALIZZOLO (TP) : 
ANALOGIE CON IL CASO DI MARLIENS, 
FRANCIA (1967) 


di Settimo Albanese 


11 giorno 13 aprile 1980 il « Gazzettino di Sicilia », nella lua prima 
edizione, comunicava che ut zona Colli di Buseto Palmola, nel trapane- 
k, il viticoltore Giuacppc Pedone di 33 anni, » potato con due Egli, per- 
tona di imijobta serietà e molto nimata in paese, come poi ci hanno ri¬ 
lento anche i Carabinieri, denunciava al locale comando dell'Arma dei 
Carabinieri la presenza, nei suo appezzamento di terreno, coltivalo a viti, 
di tracce che lasciavano presumere 1 attcrraggio di un oggetto oon iden¬ 
tificato. 

La aedr C.U.N. di Palermo, preso atto della notizia, tempestivamen¬ 
te, nella giornata del 13 Aprile, inviava sul posto la Commissione d'io- 
cnieita con elemer.’.i del Comitato Scie milieu che venivano genialmente 
accolli e accompagnati su) posto dai Carabinieri 

li gruppo J inchiesta procedeva aU interrogatorio dei teaiimoni • *o- 
pratutrci dei Carabinieri che erano accorsi nella zona oggetto di uwlagini 
prima ancora che essa venisse invasa dai cuuosi. Dalie i e» limoni anzi c 
emerso Quanto segue: 

— La mattina del sabato 12 Aprile 19K0 0 aig. Giuseppe Pedone t 
insieme al fratello si recava nei oropri appezzamenti di terreno per i cor. 
sueu lavori. 1 due, durame il controlli) dei danni causati dalle psoggit 
dei giorni precedenti, si accorgevano di un « vuoto » (sic) esistente sul 
terreno fra la verdeggiante ed uniforme distesa di erbe e viti. 

Incuriositi e contemDOianeamente oreoccupati per l'insolito fitto, 
esaminavano più da vicino il luogo c notavano una sena ibi le dnveuK> 
ne ben circoscritta del terreno con la presenza di buchi praticati, vero¬ 
similmente, da una incomorensibile macchina. Poiché non rilevavano al¬ 
tre tracce che potessero far pensare ad uno scherzo di cattivo genere o 
ad un eventuale passaggio e stazionamento di un Qualsivoglia meno 
aaricolo, in ogni caso s loro sconosciuto per l'effetto sortito, hanno de¬ 
dotto che il fenomeno era auto provocato da qualcosa proveniente daJ- 
l'alto. Poiché i due interessati erano lontani dal pensiero che ciò potate 
essere stato provocato da mezzi non convenzionali, ed anche perché il 
fatto imponeva una cena riflessione ed indagine personale ritenevano 
onnommo di recarsi la domenica mattina al locale Comando dei Ca¬ 
rabinieri 

Il Maresciallo, collaborato da altri tre Carabinieri, prakvt subito 
al sopralluogo operando gli opportuni rilievi che, con la ftlaxiooc, in¬ 
viava in coDia al Comando di Alcamo. 

Il aruDpo C.U.N. apprendeva dai Carabinieri che questi, all’atto 
del prelievo di terreno venivano a/Ictti da manifestazioni prunguxae e 
irritative con evidente arrossamento di distretti cutanei facciali c delle 
estremità distali degli arri superiori ed inferson, unto ché uno di assi 
fu costretto s ricorrere alla doccia, dopo la quale n/cnacc di avere avu¬ 
to un certo sollievo. 

Da altre testimonianze esperite presso abitanti del luogo, non risul¬ 
ta che gii stelli abbiano assistito a fenomeni celesti insoliti, anche per¬ 
ché il maltemjx) li aveva costretti a stare in casa. Tuttavia qualcuno as¬ 
serisce che nel recente passato ai sono ver iberni dei fenomeni luminosi 
di natura insolita verso la vicina (iasione denominata « Custonaa a. 

Subito dopo tl gruppo procèdeva ad una ricognizione globale del 
luogo rilevando quanto sopresao; 

1) 11 distretto di terreno, prevalentemente argilloso, presentavi una 
depressione Ji circi 20 cm. che delimitava geometricamente una forma 
pressacene circolare con dei furi anch'eisi ben definiti e circolari. 

2j L’assenza quasi completa di qualsivoglia vegetazione, «alvo la 
presenza di un tralcio di vite, con pane della corinzia annerita, al cen¬ 
tro della depressione, condizione che lasciava supporre che fosse stato 
compresso ds qualcosa di molto pesante. 

3) La situazione di cui sopra era tanto più evidente io quanto rut¬ 
ta la restante parte del tondo agreste era rigoglioso di erbe c di viti re¬ 
golarmente disposte 

41 Nessuna traccia di qualsivoglia mezzo nwmnlfi) è aula notata 
nelle adiactrur del distretto interessato che penate far supporre I’id- 
tervemo di tomo convenzionale nel mede sudo. 

3) A distanza di circa 3 mt. dal limite della sona suddetti, veni¬ 
vano trovate zolle, di circa 30 cm. di diametro, di terreno argilloso di¬ 
sposte radialmente rispetto ad un supposto centro di proiezione 

6) Il terrene ricade in sona preti*mente agnosia, su uno sfondo 
previdente mente collinoso; in esso sorgono delle vecchie eoa trazioni agri¬ 
cole poste a grande distanza tra dt loro. 

Bri etnia ta la ricognizione di cui ai punti su spadbati, il gruppo 
procedeva alle seguenti operazioni: 


A) RMifvo plemo^e l inmeinco. 

La misurazione seguiti con doppio metro, evidenziava effettivamen¬ 
te un disivello di arca 20 cm. tra il piano di campagna vergine c la 
zona imeicaaata, eoa diametri cat-ovest di arca mt. 1,73 e nord sud 
di etres mi 1,30. 1 fori A, B, C e D (vedi grafici), ubicali verso il 
limite esterno, misuravano circa le seguenti distanze (hg. 2): 

AB » cm. 63 

BC m cm. 90 

CD - cm 120 

DA m cm. 87 

AC » cut. 170 

BD * cm. 170 
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I fori 1, 2, 3, 4 e 3, ricadenti al cc&uù della deprcrekx*, mliu* 
r a vano circa le seguenti dtiiarue: 
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1 (ori A, B, C c D ti apro! ondavano a 45*. ria petto al plano di cal- 
pctUo, tino ad una profondità di circa 60 an. per poi biforcarti, eoo un 
angolo interno nimaio circa 20*. fino alia profondità terminai* di circa 
2 rru (misura confermata anche dai rilievi fatti dai Carabinieri) J-’im¬ 
bocco ai piano di calpestio dei detti fori, di circa ao. 40 a 17, pretea- 
fava una sezione a becco di danno, eoo invito irregolare che lasciava 
presumerà inizialmente Is forma trapezoidale. 

I fori 1, 2, 3 e 4 erano di tenone più piccola (dica aa. 10) am 
invito nettamente circolare, e eoa inclinazione inferiore a 43* e profon¬ 
dità di circa cm. 130. li foro cedraie n. 3 ti differenziava net lente 
digli altri perchè perpendicolare ai piano di calpestio e perché l’invito 
era di arca cm. 20 con una profondità di circa 30 cm. Quasi a metà 
della parete oveai-sud-ovest del loro centrale, se oe diramava un altro 
della stessa sezione dei fori 1, 2, 3 e 4 e per una profondità di 130 
cm. circa (fig. J). 

La totalità dei fori erano caratterizzati da una sezione conica le cui 
•upcrtìd, ben levigate, erano discontinue nd senso che diminuivano d 
loro lume come se fossero stati originati da un complesso di tubi pro¬ 
lungatisi a cannocchiale c quindi a diametro calante. 

B) Misurazioni leomagneticbe 9 termometriciH. 

La valutazione della induzione magnetica effettuata con una bussola 
a sospensione in liquido e con collimatore a filo vernai* per la stima 
della declinazione magnetica, dava i seguenti risultati: nelle zone cir¬ 
colimi, a arca 13 mi. dal distretto in esame, una normale stabilità del 
Nord magnetico con declinazione di 0* circa. Entro il perimetro della 
depressone e ad altezza d’uomo, l'ago della bussola si orientavi su una 
posizione stabile, indicante il Nord magnetico, posizione che, via via che si 
portava la bussola fino i quota di calpestio, migrava nella decimazione 
Est di circa 4 3*; lo stesso risultalo si aveva zli'imhonnnra dei fori 
Ciò lasciava supporre una evidente irregolarità dei campa magprtàd, lo¬ 
calizzata e ben delimitata nella zona in esame. 

La misurazione della temperatura veniva m'fsati i meno di un 
termometro a mercurio, scala «Celsius, sensibile anche alle variazioni di 
temperatura di coerenti d'aria del microclima. Esposto per circa 3 mi¬ 
nuti all'iris esterna e dinante mt. 20 dal perimetro della depressione, 
poiio ad aliena d’uomo, fissava il valore di 20^C; coni*.calo ria] tirre¬ 
no fino ad una quota di - 20 cm. nuiurava una temperatura di 1|*C. 
Nel dimetto »n esame dava I medesimi risultati net punu distanti dai 
fori, mentre all’interno di essi 'c con il termometro amiamo nelle pa¬ 
reti, dava una temperatura di circi 10*C. 

- E da notare che la temperatura dell'acqua potabile di aoeprntc va¬ 
ria da 9“ a 13* a seconda della provenienza dell’acqua stessa. 

C) Prelievo dei campioni. 

Si premette che per l'esame dei reperti, sono stad preparaci dei mo¬ 
delli di paragone, prelevando campioni da zone adiacenti c distanti da 
quella In esame. 1 campioni sono nati presi seguendo le modalità che 
la tecnica richiede. Alcuni venivsno prelevati airintcrno dd fori, stetti- 
mente, per essere sottoposti ad esame culturale, altri prelevali all'inter- 
rio dei fon e all’eslcrnu di ess» per gii esami geofisici e geo-chimici. Ve¬ 
nivano altresì prrlcviiii tralci di vile presenti nel buco centrale n. 3 per 
accertare se la n neri mento dclh rortevcu era stato esulato da comune 
combustione o da energia non ber. precitata. 


D) Rj prete fotoira fiche e ctnerr.atofira/iche 

Oltre alle comuni riprese del comprensorio agricolo e della zona in 
esame, si efictruivsns dellr foto^rslie all'infrarosso, alia lungheria d'on¬ 
da di circa 7.500 Angstrom, al nnc di rilevare maggiormente uà li dif¬ 
ferenziale termico c)* eventuale emissione di energia nell’invisibile. 


ANALISI DEI REPERTI 

a) I campioni prelevati dai fon, sottoposti alla sensibilità dd gam- 
ma-coonter, oon hanno denunciato emissione di particelle alfa e beta e 
di radiazioni elettromagnetiche gamma. Lo stesso risultato hanno dato 
i campioni di controllo 

b) Campioni dello steaso tipo non hanno lasciato traccia di ener¬ 
gia esposti in camera oscura, opportunamente schermata ali'estemo con 
lastre di piombo, su emulsione di pellicole sensibili alle particelle ra¬ 
dioattive. 

r) Analisi di/frsttomctrics ai raggi X eseguita presso l'Istituto di 
Mineralogia della Facoltà di Orologi* dellTJnivcraità di Palermo. 

Le analisi dei campioni sono ime compiute con metodo di diffrat- 
tomerna si raggi X a sensibilità diversa per notivi di indole atrumen- 
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tale A capo di ciascun difTrarmgrsmma (in allegalo) sodo riportate le 
condizioni maliche dello strumento 

- (P) • Potenza della radiazione = 40 Kv con amperaggio di 20 mA 

- (S) - Sensibilità della testa di lettura = 1x10* epa o 4x10* epa 

- (V) Velocità del goniometro = 2*/minuto. 

Trascurando di spiegare il funzionamento dello strumento, il ripor¬ 
tano i risultati ottenuti sui campioni studiati: 

— Campione n. 1 (esame) - Il campione si presenta costituito 
da carbonato di calcio cnMalhmto come calcite; al nota altresì la pre¬ 
senza di altri due picchi di delioie intensità, dovuti a fasi erma]line di 
deposito meccanico ((orse biossido di silicio come quarzo). 

— Campione n. 2 (ekamf.) - Come il nrccrdentt coatirulto al 100% 
di carbonaio di caldo come calcite, con tracce di faai cristalline di depo- 
aito meccanico. 

”“ Campione n. 3 (esamei — Cambiando le ootkJìzìoqI analitiche 
dello linimento, reistlvamenie stia sensibilità, si è accertati, anche qui, 
la presenzi di carbonato di calcio sono (orma di calcite (quasi licori- 
mente romboedrici») e di uns certi quantità, nò pur miniai, di quarzo 
di aperto elastico. 

— Campione n. 4 (r Oni soi i.u) 

— Campione n. 3 (contiollo) 

— Campione n. 6 (controllo) - Anche questi campioni, coese i 
primi tre esaminati, non presentano alcuna variazione nella paragereu 
mineralogica composta da calcile, per la quasi totalità, e da pocu quacao 
elastico. 

Concludendo, essendosi questi campioni formatili is ambiente di 
piattaforma carbonatica, come tutta la zona di Akimo • del (rapace, 
le parageneli mineralogiche dei campioni in esime sono risolute del timo 
normali e prevedibili. 

Lo stesso quarzo, presente in tutti i campioni, è da aacrivcrsi ad ap¬ 
porti terrigeni nell'aria di sedimentazione dei caIr «ri, mentre il picco del 
campione n. 4, a 4,42 Angstrom, pur non essendo stato identificato eoo 
certezza, può esaerc considerato come quello di mu^rah (forse feldspati) 
di apporto terrigeno come il quarzo sreiso. 

Note esplicative lui diffratto^ammi. 

1) I numeri che compaiono sul margine siruiuo di ogni diflnoK» 
gramma sono i gradi di escursione del goniometro dello strumento. 

2) I numeri dei campioni sono al piede di ogni difirsrTogTamma. 

3) Sotto il numero dei campioni sono elencare le cmiiziooi analitiche. 

4) I numeri in corrispondenia dei picchi sotto le dimcmioai 

in Angstrom delle celle elementari dei minerali presenti od diifrauo- 
gramms 
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d ) Esame microbiologico — Prepar azione . Pcurid 1 <~*rnpLr>nl pre- 
sentivano uns consistenza tenace ed una struttura non omogenea, ci rav¬ 
visava 1 opfKirtunità di omogeneizzare quantità uguali di terreno relati¬ 
vo al campione in esame c a quello di controllo, pari a 10 grammi per 
ognuno. Tali quantità, separitamente. venivano sottoporti a polvoixza- 
zionc con formazione di granuli di urea 2 micron di diapiro. Da 
campioni si prelevavano grammi 1 per ognuno di materiale che veniva 
diluito in 5 cm. di acqua bidiitilìata iterile. Un mi. di ciascuna solu¬ 
zione veniva tnsemenzaio in due piastre di aganriptoam che venivano in¬ 
cubate a 37* C per 4ft ore. Tutte le suddette operazioni meccaniche cia¬ 
no realizzile in microclima stenle del laboratorio di trwaar» § ds- 

ipoaiztonc del C.U.N. dal Don. (viario Terrana. 

Risultati 

Dopo 48 ore sono state controllate le due piastre: queste presen¬ 
tavano, entrambi, sviluppo di colonie bau eriche ma con carica differen¬ 
te; la piastra di controllo ha dato luogo ad una proliferazione di colonie 
con carica bstterica maggiore di centonula colonie per mi., mentre U 
piastra in eume presentava una carica bstterica di cinquantamila colo¬ 
nie per mi. 

Le colonie sviluppatesi in entrambe le piastre mostravano le stesse 
carauemtivhc morfologiche e lermenuvano lo stesso tipo di terreni, per 
cui i germi si ritenevano dello stesso tipo. 

Consuier azioni 

La sensibile riduzione di carica batterica nella piaatra in esame, ri¬ 
spetto • quella di controllo, può essere dovuta con molta probabilità, 
alia minore contaminazione del terreno in esame. Tuttavia, non può esclu¬ 
dersi la possibilità che nella zona in esame si sta potuto vendicare una 
azione sterilizzante clic abbia perù io ridurre sensibilmente la capacità di 
crescita de; micro-organismi Se ciò doveste pasere la causa reale, biao- 
gr.erebbe concludere che il campione in esame, effettivamente, avrà fat¬ 
to parie di un comprensorio sottoposto a qualche azione lutea di origi¬ 
ne sconosciuta. 

e) Prova botanica — In quantità uguali di terreno, opportuna¬ 
mente preparate (controllo ed esame) si sono seminati grammi 3 di mi¬ 
glio per ogni contenitore, ubicandoli in zona protetta, ma comunque ben 
serrala ed illuminati» con luce indiretta. A distanza di circa 72 ore ai no¬ 
tava l'embrione di uru crescita in alcuni semi di superficie, soltanto nel 
campione di controllo. Lo «tesso embrione appsriva nel campione in esa¬ 
me dopo arca 96 ore dalla semina e quindi un giorno dopo rispetto s 
quello di controllo Dopo questo tempo, i germogli procedevano Della 
crescita, seppur differenziati, costantemente in ambedue i campioni La 
prova botanica tendeva a mettere in evidenza la posaibite pentola ca¬ 
pacità nel terreno ut esame • produrre germoglio nel acme di miglio ta 
cdmtnic sttecchibile in qualsivoglia terreno, o la possibile acquistata 
cappati i produrre germogli abnoinù riaperto al terreno dt controllo. 
hWhe nessuna par:»cuLre vaiai ter lattea dei due auddetti elementi veniva 
DuLaiA, è da considerare lo suio Chimico-fìsico dei due terrciu ricadenti 
nella claiaihokZione normale che caratterizza tutto U comprenMSno agri¬ 
colo di Buse io Palinolo 


LE ANALOGIE CON IL CASO DI MARLIENS (Prenda 1967) 

— NoLxie tratte da: « Phenomenei Spatiaux » (giugro 1967 * settem¬ 
bre 1967) - « Approche » (dicembre • gennsio 1976-77) - « Flytng 
Ssucer Revirv * lacctembrt - ottobre 1967). 

Mariterà, 6 maggio 19e>7. 

Luogo un terreno di proprietà del Sindaco di Mtrlicni, M Malllote. 
Le tracce dr] presunto atterraggio vengono trovate la seri del 6 
maggio 19r7 a circ* 330 mt. dalla strada provlndale CD25 



Apparentemente sul terreno vengono notate una urie di (reca, di 
canali di cavità e di buche a « tube- • 

E assolutamente esclusa la possibilità che qualche mezzo cn aain 
naie terrestre o aereo abbis potuto causare simili tracce (anche allessa¬ 
no del luogo interessato non risultano esistere tracce di alcun meato, 
ed è altresì escluso che possa trattarsi di proiettile perché non è Siila 
trovata traccia né di metallo né di eaplouvo in genere). 

L’tnaieme delle tracce presenta la forma di un poligono convesso. 
Sul buco centrale c su quelli laterali è auu riscontrata una polvere . 
grigiastra. 

La pane centrale del terreno interessato sembra avere aihàm una 
fortissima pressione, la terra è dura, come disidratata, Sembra che fa 
terra di quella zona aia tuia cotta, ma senza fuoco o calore... 

In effetti gli alberi, le erbe c t bon retatemi nelle r»~» dd 

luogo in questione non sembrano aver sofferto di fuoco o calore. 

a II auolo non presenta tracce di incendio » — ha cuoi erma co fi 
Comandante dei Vigili dei fuoco Gerlach, tutte le iraax di >mudiià 
sono scomparse in uri raggio di otto metri 

Al centro della traccia si rileva un solai rinculare di 40 CS- di 
diametro su )0 cn. di profondità (fig. 4). 

Da ovest ad rei questa traccia presenta una depcreaàsr dkodrk* 
di 12 cm. di diametro protonda circa 10 cm orizzooialt al foro col¬ 
trale. Sulla parte iniziale é visibile un solco abbastanza regolare «4-11* 
lunghezza di circa 60 cm 

Dal foro centrale si dipartono rei fori di una Urghm media db. 
12 cm., di lunghezza variabile, ed una profoodità media di 23 cm. aro. 
Le pareti di tutti questi fori sono ricoperte dalla polvere pi 
ri scontra la prima. 

Con grande coreggio l'appuntato di Polixia Golain li pol¬ 

vere grigia. Gli sembra avere un forte aaport acre, sema prcmourgi», 
per sua fortuna, alcuna conseguenza inattesa. 

Ulteriori constatazioni. 

1) La terra della regione è aifìiloaa. La K>oa del rampo dove odo 
State trovate le tracce è risultata la sola ad creerei asciugata dopo fJ vio¬ 
lento temporale del 3 maggio 1967 M.F.R. De Brem, uo fo^gaart 
chimico, ha proceduto all'esame di campioni prelevati a Mar Lena da par* 
te òeUequipe del G.EP.A. 

Ai campioni gli ha fatto subire, fn Uhomtorio, delle mndkirml di 
essiccamento c di umidificazióne consecutivi, c ha constala':: che f cai* 
pioni prelevati nella zona delle tracce si riunìLiifWavano più lentanKOt* 
In confronto agli altri campioni (occulti fn pieno campo. Una dille(varia¬ 
le di circa il 60%. 

2) Per quinto riguarda U polvere grigia si tritU di ptapli aiàuDi 
di silicio « quarzo con le «ttremr.1 arrotondate 11 che fa panaare ad un 
processo di fusione, o ad una temperatura minima di 1.300*. Una ana¬ 
lisi ufficiale fatta per via chimica dal Laboratorio Municipale di Parigi 
ha concluso che risulta la presenza di un ossido refrattario, silice o al 
luminio, che avrà subito una fusione particolare Ciò rhr Lascia tutti 
perplessi è la vegetazione che risulta essere dissecca La ma non caibo- 
nizzata. 

Un'altra analisi fatta eoo la spettrografia ai raggi X, alla facoltà del¬ 
le Scienze di Dijoo, arriva esattamente alle stesse conclusioni, piccoli 
cristalli di quarzo che hanno subito un processo di fusione. 

Ad una analisi sporifica Don sono risultate tracce di radiazioni di 
alcun tipo. 

Ma, in ultima an alili, coca è arto rato a Buaeto P «lizzo Lo e cosa a 

Max Li e ns? 

Come ai possono spiegare mete queste analogie su farti compro¬ 
vati da autorità militari e civili aia a Marliena nel lontano 1967 e aia 
a Beiselo Palizzulo nel più rccmtc 1980? 

Settimo Albanese 
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Nel caso di Buseto 
Palizzolo (TP) ab¬ 
biamo evidentemen- 
una "associazione 
dedotta" delle tra£ 
ce al fenomeno UFO, 
e nessuna prova di 
retta. Ciò nondime 
no, una attentacom 
parazione con altri 
eventi verificati¬ 
si all'estero giu¬ 
stifica l'ipotesi 
ufologioa. La ric£ 
struzione fantasti 
ca della Pig, 5 ha 
dunque la sua ragie 
ne di essere? 


ALTRI RAFFRONTI: USA... 


Pig. 7 



Lo « spaccato • dei 
misterioso sondaggio 
effettuato dalTUFO nel campo 
del signor Masse. 


Valensole (Francia), 

1° giugno 1965. 

La ricostruzione, eseguita in base 
alle indicazioni del signor Masse, 
dell * uovo » posatosi sul suo campo 
di lavanda. 


PABTÈ SUPERIORE'(TRASPARENTE) 






La forma dell'ordigno e dello 
stemma, negli schizzi eseguiti 
dall'agente L, Zamora. 
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Socorro ( New Mexico, 

USA), 24 aprile 1964. 

Questo è il piano completo 
delle tracce lasciate dall'UFO. 

Secondo 

gli esperti, ('asimmetria delle 
impronte è solo apparente: 
infatti, data la difformità 
altimetrica del suolo, sarebbe 
proprio quella la disposizione 
migliore per assicurare la 
sistemazione stabile del centro 
di gravità dell'ordigno. Si 
tratta, insomma, dei segni 
lasciati da un « carrello 
d'atterraggio » di tipo molto 
sofisticato e adattabile. 



Pig. 8 

VaJea Plopuliu (Pasestl, 

Romania), 28 settembre 1972. 

LI piano completo delle tracce 
lasciate dall’UFO sul campo di 
mais nei pressi della cittadina 
romena. Si noti la perfetta 
simmetria delle varie disposizioni. 


ANCORA 
IN FRANCIA.... ROMANIA... 



SPAGNA..! 



FORMA EN 
SUPERFICIE 


FORMA EH PKOFUNOEDAD 





Moron De La Frontera (Spagna), 1970. 

Il teatro degli eventi: un campo di girasoli. 
9 Si notino in sezione le tracce e (vedi foto) 

la loro apparenza sul terreno* La somiglianza 
con quelle rilevate a Buseto Palizzolo è evidente. E 1 solo una coincidenza? 



Marliervs. 

Lo « spaccato » dei sondaggi effettuati dall'UFO atterrato nel campo 
di un contadino. Si noti U « deposito » di polvere silicea. 


PURE NELLE 
MARCHE? 


A poco più di tre settimane di 
distanza, una replica di Buse¬ 
to Palizzolo vicino ad Ancona? 

di Gerlaiido Scozzarl 


Un ennesimo stranissimo fatto 
legato al probabile atterraggio di un 
UFO è accaduto nella notte tra il 4 
ed il 5 Maggio 1980 in una località 
a circa un Km in linea d’aria dalla 
BASE RADAR di PORTO PO¬ 
TENZA PICENA, e circa 800 metri 
di distanza dalla Strada Statale n. 
16. Abbiamo ricavato la seguente 
relazione dalle testimonianze degli 
abitanti del luogo e dai proprietari 
del campo, nonché dai rilievi ese¬ 
guiti da noi sul posto. 


La notte del 4/5/80, era in atto 
un temporale con scariche elet¬ 
triche di modesta intensità, e per la- 
maggior parte orientate verso il ma¬ 
re, quando un colono della zona, vi¬ 
cinato del proprietario del campo in 
oggetto, ha notato dalla finestra un 
forte bagliore persistente, simile 
alla luce bianca dei lampi, e dato 
che per l’appunto era in atto un 
temporale non fece troppo caso al 
fenomeno che si svolgeva in dire¬ 
zione SUD-SUD-EST dalla sua abi- 
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fazione. In ogni caso egli ci riferì 
più tardi che il tuono relativo al 
presunto lungo lampo, non fu mai 
udito. 11 colono ricollegò lo strano 
fenomeno il giorno dopo, quando il 
suo vicino lo mise al corrente e gli 
mostrò che cosa era accaduto alla 
sua piantagione di barbabietole da 
zucchero. 

In questo campo, alfincirca al 
centro, il colono (FAVA NAZZA¬ 
RENO) notava che in un’area di 
circa 15 mt. di diametro, le piante 































































SUL 

CAMPO 

Oltre 5000 immagini fotogra¬ 
fiche scattate e filmate in tutto il 
mondo presentano il quadro di un 
fenomeno che non può essre igno¬ 
rato. Questo caleidoscopio di foto¬ 
grafie cimostra le cose più strane ed 
a volta inconcepibili che si possano 
immaginare e costituiscono per gli 
ufologi una matassa veramente dif¬ 
ficile da districare. Se contiamo poi 
che moltissime di queste sono false 
o dovute a non corretto uso dell' 
apparecchio fotografico o sono do¬ 
vute a non chiara identificazione 
del soggetto fotografato, si capisce 
come sia difficile e quasi inutile ai 
fini della “prova ufologica” un la¬ 
voro di questo genere. 

Un discorso a parte invece meri- 
tà'l'uso di una apparecchiatura foto¬ 
grafica in caso di satterraggi con di¬ 
versi tipi di tracce. In questo caso le 
immagini scattate arricchiranno no¬ 
tevolmente un dossier e conserve¬ 
ranno nel tempo un evento forse 
irripetibile e potranno essere usate 
nello scambio con appassionati del¬ 
la materia e studiosi di altre discipli¬ 
ne nei più lontani paesi del mondo 
con il linguaggio internazionale del- 
fimmagine. 

Sorgono alcune domande: quali 
apparecchi usare? Con quali pelli¬ 
cole e sensibilità? Si devono usare 
filtri speciali non facilmente reperi¬ 
bili in commercioj? 

Vediamo di rispondere a queste 
e ad altre domande. 

APPARECCHIATURE 

Ormai in tutte le famiglie esiste 
un apparecchio fotografico in grado 
di soddisfare le esigenze più sempli¬ 
ci. Nel nostro caso ritengo sia 
importante avere un apparecchio di 
tipo reflex con una serie di obbietti¬ 
vi in dotazione, quali un 50 mm con 
focale normale, un 28 mm come 
grandangolo per le riprese ravvici¬ 
nate di soggetti lontani. Meglio se a 
questo corredo “standard” in pos¬ 
sesso di moltissimi fotodilettanti si 
aggiungono un po’ di lenti addizio¬ 
nali per la ripresa di soggetti minu¬ 
scoli ed una serie di normali filtri 
colorati ed un polarizzatore. 

FILTRI 

I più comuni filtri usati dal foto¬ 
amatore sono i seguenti: VERDE, 
utile nelle riprese di spazi verdi con 
forte impallidimento della vegeta¬ 
zione. GIALLO, con gli stessi effetti 
del verde, ma molto più blandi. 
ARANCIONE, serve per aumenta¬ 
re i contrasti fra cielo e paesaggio e 
scurisce notevolmente la vegetazio¬ 
ne. ROSSO, filtro di grand econtra- 
sto che rende il cielo e la vegetazio- 


IL RILIEVO FOTOGRAFICO NEI 

CASI DI ATTERRAGGIO 

di Roberto Balbi 

ne scurissimi, usato con il polariz¬ 
zatore dà immagini di grande effet¬ 
to simili alle foto al l'infrarosso; il 
POLARIZZATORE è un filtro ro¬ 
tante sul suo asse che consente di 
eliminare i riflessi speculari da sog¬ 
getti riflettenti. Tutti i filtri citati si 
usano con pellicole in bianco e ne¬ 
ro, tranne il polarizzatore che si usa 
principalmente nelle foto a colori. 

PELLICOLE 

Tutte le pellicole vanno bene per 
i fini di documentazione che ci sia¬ 
mo proposti a lascio ai gusti perso¬ 
nali la scelta del materiale sensibile. 
Non dimentichiamoci comunque 
che un buon dossier andrebbe fatto, 
secondo il mio modesto parere, con 
immagini sia in biancoe nero che a 
colori per poter usare meglio i filtri 
elencati prima e per avere migliori 
dettagli. Consiglio gli inquirenti, 
perciò di recarsi nei luoghi interes¬ 
sati con almeno due apparecchi fo¬ 
tografici muniti di diversi tipi di 
materiale sensibile. 

Infrarosso 

Il materiale sensibile all'infraros¬ 
so è un tipo di pellicola che invece 
di catturare un’immagine per mezzo 
della luce, come avviene per tutti i 
tipi di materiale sensibile, ottiene lo 
stesso effetto per mezzo delle emis¬ 
sioni calorifiche di un corpo. Si 
ottiene in questo modo un’immagi¬ 
ne uguale dei contenuti, ma diversa 
nella struttura rispetto alle normali 
pellicole. I risultati ottimali con 
questo tipo di materiale si ottengo¬ 
no apponendo davanti all’obbietti- 
vo un filtro rosso colorato più o 
meno intensamente. I risultati natu¬ 
ralmente saranno diversi e seconda 
dell'intensità del colore del filtro 
stesso. 

Vediamo adesso di usare nel mi¬ 
gliore dei modi l’attrezzatura ed i 
materiali prima descritti. 

La fotocamera con i suoi obbiet¬ 
tivi darà il massimo delle sue possi¬ 
bilità se la useremo con le seguenti 
modalità: 

— impiegheremo l'ottica standard 
da 50 mm nelle riprese normali 

— il 28 mm in caso di tracce in pic¬ 
cole zone per tracce sparse ed in 
ampie zone con tracce molto 
grandi, in questo caso a volte saran¬ 
no necessarie anche due o più foto 
della stessa zona per averne il pano¬ 
rama completo. 

Consiglio in questo caso di usare 
un cavalletto con testina panorami¬ 
ca, per ottenere, sullostesso piano 
focale, diverse immagini che a ma¬ 
no libera sarebbe molto difficile 
ottenere e eh potranno in seguito 
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essere tagliate nelle parti eccedenti 
ed incollate su un supporto per ave¬ 
re foto panoramiche di grande 
effetto ed utilità. 

— Useremo il teleobiettivo in caso 
di foto “difficili” o immagini piut¬ 
tosto lontane a chi fotografa. 

Mi spiego. 

Ci sono stati casi in cui le pre¬ 
sunte tracce sono situate in luoghi 
pericolosi o al di là di fili spinati o 
comunque in zone di difficile o 
proibito accesso. L’uso del teleo¬ 
biettivo si rivelerà dunque indi¬ 
spensabile e con una approfondita 
conoscenza delle sue caratteristiche 
potremo addirittura usarlo come te¬ 
lemetro che ci consentirà una note¬ 
vole approssimazione delle distanze 
e delle dimensioni delle orme o del¬ 
le impronte. I teleobiettivi hanno 
lutti delle scale in melri ed in piedi 
con distanze iperfocali che vanno 
spesso al di lè dei 50, 100 e 200 me¬ 
tri per cui valutazioni di distanze 
effettuate entro questi limiti si pos¬ 
sono ottenere con grande precisio¬ 
ne. Prendiamo ad esempio una 
persona che dal sesto piano della 
sua abitazione osserva l’atterraggio 
di un UFO su uno spiazzo di fronte 
all propria casa. La valutazione del¬ 
la distanza fra i due soggetti sarà 
molto difficile da stimare ad occhio, 
anche per l’angolazione ottica fra il 
testimone e l’oggetto osservato e 1’ 
esatta misurazione si potrà ottenere 
con l’aiuto di un telemetro, molto 
difficile peraltro da reperire, o per 
mezzo di un teleobbiettivo che, 
mettendo a fuoco le eventuali tracce 
a terra dal punto esatto da dove il 
testimone ha osservato l’oggetto, 
onsentirà un’accurata osservazione 
della distanza che poi in fase di stu¬ 
dio, darà una notevole approssima¬ 
zione della grandezza dell’oggetto 
osservato. Credo che sia la prima 
volta che si pensi all’uso del teleo¬ 
biettivo come telemetro. 

Vediamo di usare adesso i filtri 
sopra descritti nel migliore dei mo¬ 
di. 

Come abbiamo prima notato, i 
filtri colorati hanno la possibilità di 
chiarire o scurire a nostro piaci¬ 
mento il soggetto che intendiamo 
fotografare. Considerando ciò, si 
capisce come essi possono essere 
usati con profitto in caso di tracce a 
terra lasciate da presunti UFO. 
Prendiamo ad esempio tracce la¬ 
sciate su di un prato con zone di 
bruciature o bianche o calcinate o 
che entrambe le cose sussistano nel 
caso preso in esame. Useremo il 
filtro verde per far risaltare le bru¬ 
ciature che appariranno più scure 
sull'erba che risulterà più chiara e 
quello arancio o rosso per schiarire 
le tracce calcinate delle bruciature 
sullo sfondo dell’erba resa scura. 
Qualche foto all’infrarosso con 
filtro rosso scuro ci consentirà di 
notare se al momento della nostra 
indagine permanevano radiazioni 
caloriche o vapori non percepibili 
dai normali sensi. Foto ravvicinate 



Orma lunga cm. 
52 e larga cm. 
20 trovata sul 
luogo di un in 
contro rawicjL 
nato del terso 
tipo (C. Zanfret_ 
ta) e fotogra¬ 
fata con il me 
todo descritto 
nell 1 articolo. 


(ORIGINALE 
A COLORI) 


(ORIGINALE 
A COLORI} 


Foto scattata 
con ii\tr aros¬ 
so a colori, 
per evidenzia 
re un'orma a 
ferro di ca¬ 
vallo sull'er 
La del diame¬ 
tro di m. 7,20 
(C.Zanfretta). 


con lenti addizionali permetteranno 
di riprendere particolari molto pic¬ 
coli ed utili ai fini di una inchiesta 
approfondita. Personalmente consi¬ 
glio sempre di fotografare i campio¬ 
ni di vario materiale che potranno 
in seguito essere inviati ai laborato¬ 
ri per le analisi del caso. Ricordia¬ 
mo di annotare sempre tutte le foto 
che facciamo perché ciò sarà molto 
utile in seguito. Molte fotocamere 
possiedono dorsi intercambiabili 
che consentono di poter apporre 
molte informazioni utili sul foto¬ 
gramma al momento dello scatto ed 
altre ancora permettono addirittura 
di poter scrivere qualsiasi informa¬ 
zione utile per mezzo di matite lu¬ 
minose. Ma queste sono cose da na¬ 
babbi! 

Chi per praticità o per gusti 
personali volesse riprendere foto a 


colori, si ricordi che potrà usare i 
filtri colorati per schiarire o scurire 
i soggetti apponendo davanti agli 
occhi direttamente un filtro colora¬ 
to ed osservando i cambiamenti del¬ 
la immagnine stessa sino al massi¬ 
mo del risultato. Personalmente uso 
questa tecnica anche in caso di 
proiezione di diapositive mettendo 
direttamente il filtro davanti all’ 
obiettivo di proiezione. 

Come si può osservare, la mac¬ 
china fotografica è uno strumento 
che può essere di valido aiuto anche 
per l’uso realmente scientifico che 
se ne può fare. 

Prima di chiudere questo lavoro, 
che meriterebe un discorso più 
approfondito, voglio adare ancora 
qualche consiglio per chi voglia fa¬ 
re un buon lavoro anche in casi dif¬ 
ficili. Qualche volta è capitato, in 


casi di atterraggio e di impronte a 
terra, che le stesse fossero dissecca¬ 
te o che l’oggetto avesse scalfito 
roccie o sassi nella zona. Le riprese 
fotografiche in questi casi sono 
molto difficili e non rendono affatto 
l’idea di quanto si è fotografato. 
Consiglio di usare un sistema preso 
in prestito dall’archeologia. Si tratta 
di passare un pennellino morbido 
intinto di gesso o di borotalco 
asciutti e di spennellare molto deli¬ 
catamente la traccia stessa: risulte¬ 
ranno cosi molto evidenti anche i 
più piccoli particolari. Ricordiamo 
ancora di mettere sempre bene in 
vista presso la tracce e le orme, 
righe millimetrate o oggetti di misu¬ 
ra nota per la determinazione più 
esatta possibile di tutto quanto rile¬ 
vato. 
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Roberto Balbi 








l/USO DEL COMPUTER IN 
UFOLOGIA PER UNA CORREITÀ 


L’ultimo decennio ha visto uno 
sviluppo massiccio dei micro- 
compulers, e, di conseguenza, la ca¬ 
duta vertiginosa dei prezzi di tali 
macchine nella reso l’uso accessibi¬ 
le anche ai singoli privati e, non più 
prerogativa esclusiva di ditte o 
grossi enti. Il rapporto costo-presta¬ 
zioni è diventato davvero ottimale 
per chi voglia avvalersene anche 
per scopi personali. Tale situazione 
ha aperto le porte all’uso dei 
computers anche in ufologia, la¬ 
sciando inlravvedere prospettive 
davvero allettanti, per non dire 
addirittura impensabili fino ad oggi 
il alcuni campi di ricerca. 

L/uso principale del computer in 
ufologia è intuitivo: l'elaborazione 
dei dati in due fasi principali: L' 
ARCHIVIAZIONE e L’ELABO¬ 
RAZIONE DEI DATI. 

L’ARCHIVIAZIONE è quell’ 
insieme di operazioni che permetto¬ 
no di salvare dei dati elaborati o in 
attesa di elaborazione per una suc¬ 
cessiva consultazione. 

Essa si compone di 5 operazioni 
principali: 

I ) INSERIMENTO DEI DATI nell’ 
archivio: una subrouline del pro¬ 
gramma permette l’inserimento 
interattivo (cioè in tempo reale) dei 
dati da immagazzinare in modo 
permanente su supporli fisici come 
nastri magnetici, floppy disks 
(dischi flessibili) o dischi rigidi. 

2) CANCELLAZIONE DEI DATI 
daUarchivio: come il precedente ti¬ 
po di operazione ma per cancellare 
un dato dall’archivio. 

3) CORREZIONE DEI DATI dell’ 
archivio: simile alla precedente ma 
per correggere un dato inserito in 
modo erroneo. 

4) CONSULTAZIONE dell’archi¬ 
vio: semplice consultazione di uno 
o più dati memorizzali che vengono 
visualizzati su un monitor o su un 
video. 

5) STAMPA DEI DATI dell’archi¬ 
vio: possibilità di ottenere dei dati 
su supporto cartaceo (tabulati o fo¬ 
gli singoli) per una migliore 
consultazione o circolazione degli 
stessi. 

L’archivio cosi concepito è 
considerato come una semplice rac¬ 
colta organica di dati (FILE) che 
può essere generalmente strutturata 
in 4 modi distinti: FILE SE¬ 
QUENZIALE, SEQUENZIALE 
INDICIZZATO, RELATIVE e AD 
ACCESSO CAUSALE. 

Entrambi possiedono dei vantag¬ 
gi e degli svantaggi: il primo ha il 
vantaggio di essere facilmente gesti¬ 
to su qualsiasi supporto (anche su 
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nastro magnetico, quindi di basso 
costo) e di essere di facile operativi¬ 
tà, ma ha lo svantaggio di richiede¬ 
re la lettura dei dati che precedono 
quello da consultare (lettura se¬ 
quenziale), con il conseguente ral¬ 
lentamento dei tempi di accesso; il 
secondo presenta il vantaggio di 
possedere in più una chiave di 
accesso ai singoli dati, il che rende 
più rapida la ricerca. Il terzo è un 
miglioramcnlodel precedente come 
facilità e rapidità di accesso ai dati, 
ma per sua strutturazione richiede 
una lunghezza massima predetermi¬ 
nata dei dati da memorizzare. 

Il quarto è l’archivio più organi¬ 
co e flessibile: tutti i dati possono 
essere inseriti in modo casuale e 
senza alcun ordine logico uno di se¬ 
guito all’altro e questo, pur sempli¬ 
ficando Tinserimento dei dati in 
memoria, rende più macchinosa e 
complessa la gestione della ricerca 
degli stessi neHarchivio, pur 
avendo la prerogativa di permettere 
un accesso istantaneo a qualunque 
dato ovunque esso sia collocalo. Ma 
oggigiorno è possibile ottenere 
organizzazioni di dati molto più 
complesse e potenti: son i DA TA 
BASE. In questi archivi i dati sono 
strutturali in modo tale che ogni da¬ 
to è collegato ad altri seguendo 
particolari schemi logici, e tali col¬ 
legamenti, poi, incrociandosi tra di 
loro, permettono dirisalire ad un 
qualunque dato non conosciuto dal- 
l’ulenle in modo indiretto: cioè 
partendo da un qualunque indizio 
nolo e risalendo poi con una ricerca 
ad albero al dato voluto. Sono stali 
messi a punto oggi anche i cosiddet¬ 
ti SISTEMI APERTI, data base 
mollo complessi in grado perfino di 
apprendere tramile deduzioni lo¬ 
giche dalle risposte deliziente (so¬ 
no dotati in un certo qual modo di 
una sintesi di intelligenza artificia¬ 
le). 

A questo punto l'introduzione 
dei computers in ufologia avrebbe 
già espletalo l'operazione più 
importante ed onerosa: quella di ge¬ 
stire in modo efficiente e completo 
l’insieme dei casi, delle testimo¬ 
nianze e dei risili tali delle relative 
indagini ufologiche. Ma questo, 
sorprendentemente, non è che il 
punto di partenza verso un'utilizza¬ 
zione di queste potentissime mac¬ 
chine in campi finora impensati, co¬ 
me l’uso della grafica e del suono. 
Anche alcuni tra i più recenti perso¬ 
nal computers a basso costo possie¬ 
dono capacità di grafica al alla riso¬ 
luzione e sintetizzatori musicali dal¬ 
le potenzialità sorprendenti. Utiliz¬ 
zando ad esempio la grafica tridi- 
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mensionale è possibile arrivare ad 
ottenere un'immagine speculare 
dell’oggetto cosi come dovrebbe 
essere nella realtà, pur avendo a di¬ 
sposizione solamente l'immagine in 
prospettiva dell’osservatore. 

Nulla toglie, ovviamente, che la 
grafica non possa essere utilizzata 
normalmente poi per scopi più co¬ 
muni come la realizzazione di grafi¬ 
ci (anche tridimensionali) per una 
migliore lettura dei dati, oppure per 
creare tabelle sulle varie forme di 
UFO, categorie di umanoidi eie., 
con in più, però, la possibilità di 
animarle e ricrearne quindi anche i 
movimenti!. 

Sono anche disponibili oggi sul 
mercato particolari interfacce (di¬ 
spositivi esterni da collegare al 
calcolatore) che permettono di digi¬ 
talizzare l'immagine proveniente da 
una telecamera. E* quindi possibile 
memorizzare rapidamente qualsiasi 
fotografia (di un oggetto o del testi¬ 
mone, per esempio), oppure addi¬ 
rittura scomporla in pixls (i singoli 
punti che compongono un'immagi¬ 
ne) e quindi, ricomponendola ade¬ 
guatamente manipolando opportu¬ 
namente i vari pixels (cosa possibile 
però con macchine di costo molto 
più elevato), evidenziarne mag¬ 
giormente i contorni o la sua defini¬ 
zione, permettendoci di arrivare a 
scoprire talvolta anche i falsi! 

Il suono permette, inoltre, attra¬ 
verso un generatore di rumore 
bianco (cioè un rumore compieta- 
mente programmabile che permette 
di ricreare qualsiasi suono) di poter 
memorizzare anche un eventuale 
suono udito dal testimone (sibilo, 
ronzio e cosi via). 

L’avvento dei MODEMS (MO- 
dulatori-DEModulatori: dispositivi 
che permettono di codificare i 
segnali digitali in impulsi e di invia¬ 
rli attraverso la normale rete telefo¬ 
nica, per poi successivamente ritra¬ 
sformarli in segnali digitali) ha 
permesso anche la creazione di pic¬ 
cole retilocali che consentono ai va¬ 
ri ricercatori di potersi scambiare 
dati o di collegarsi con uno banca 
dati per accedere rapidamente ad 
ognitipo di informazione in tempo 
reale, e tutto questo stando in casa 
propria comodamente seduti in 
poltronaj! 

Li panoramica sull'uso di queste 
formidabili macchine non finisce 
senz’altro qui; nuove interfacce so¬ 
no allo studio per permetterci di 
ottenere elaborazioni sempre più 
sofisticate ed interessanti. Il ricerca¬ 
tore ufologico non potrà che trarre 
dorme giovamento dall’appro- 
fondimento della conoscenza di tali 
macchine e dal loro uso ormai di¬ 
ventato indispensabile per effettua¬ 
re una seria e proficua attività di ri¬ 
cerca. 
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